
quelle aziende che, nei relativi segmenti di at-
tività, abbiano al loro attivo iniziative rimar-
chevoli nel campo del rispetto ambientale e,
appunto, dello sviluppo sostenibile. “Que-
st’anno -fanno sapere da Fep, i candidati nel-
le categoriaManagement e Iniziative per lo Svi-
luppo sostenibile erano 54, e la giuria, com-
posta come sempre da esperti e professioni-
sti nelmondo della pulizia industriale, ha de-
ciso di assegnare il primo premio proprio a
FEP. Commenta Gherardelli: “I francesi, con
la Fep, sono stati i primi ad iniziare conunper-

insieme a una quindicina di imprese aderenti,
ha dunque dato vita al progetto Sviluppo So-
stenibile, partecipato da soggetti del calibro
di La Veneta Servizi, Markas, Vivaldi e Cardi-
no, RomaMultiservizi, Formula Servizi, Dus-
smannService, Progetto Servizi, Sotraf, La Par-
tenope, L’Operosa, Pfe, Impresa Piemonte, Ipa,
Res Nova, oltre che da SNS (Scuola Naziona-
le Servizi). Si tratta, come si vede, di realtàmol-
to importanti, che rappresentano punti di ri-
ferimento nel settore dei servizi integrati.

L’esempio francese: Fep
premiata per il suo progetto dal
Ministero dell’Ambiente
La direzione, insomma, sembra proprio quel-
la giusta, e un importante stimolo arriva dal-
la Francia, dove il progetto Life+è stato con-
cepito e ha avuto i natali: “Il 27 di novembre
–prosegue Gherardelli- ci è giunta la notizia
che la Fep si è classificata al primo posto, con
conseguente riconoscimento da parte delMi-
nisterodell’Ambiente francese, nel premio “En-
treprises et Environnement” (che in italiano
suona all’incirca “Imprese e ambiente”) nel-
la categoriaManagement e iniziative per lo svi-
luppo sostenibile”. (crf.www.gsanews.it news
del 10 dicembre). Il premio, cheesistedal 1987
(erano, non a caso, gli anni del rapportoBrun-
dtland proprio sullo Sviluppo Sostenibile, e la
Francia è stata pioniera in questo), è stato for-
temente volutoeorganizzatodalMinistero fran-
cese per l’ecologia, lo sviluppo sostenibile e
l’energia (Medde), con il sostegno di altri enti
e istituzioni francesi, oltre chedella stampa spe-
cializzata (come nel caso di Environnement
Magazine). Lo scopo è quello di offrire un ri-
conoscimento (e un incentivo economico) a

E’ cosa encomiabile che, un po’ in tutta Eu-
ropa, il temadell’ambiente sia finalmente giun-
to sui più alti tavoli di discussione. Nelle stan-
ze che contano, insomma. E lo è tanto più in
questo momento di difficoltà economica, in
cui sembra che i tagli alla spesa pubblica sia-
noormai l’unico valore esistente. Vogliamodire
che in uno scenario del genere è ancor più da
ammirare (e incentivare) chi perseguepolitiche
di sviluppo e qualificazione del settore: come
Anip-Fise, che in questo non si èmai tirata in-
dietro, amaggior ragione dopo l’emanazione
delDecretoMinisteriale sui Criteri Ambientali
Minimi (Cam) che ha fissato le regole fonda-
mentali per le eco-gare. “Siamo sempre stati
attenti a questo aspetto –ci spiega GGiiuusseeppppee
GGhheerraarrddeellllii di Anip-Fise-, e in quest’ottica ab-
biamo scelto di aderire, insieme alle associa-
zioni nazionali di categoria di Belgio
(Ugbn/Absu), Inghilterra (Cssa) e Germania
(Biv), al progetto presentato dalla francese Fep
(Fédération des entrprises de propreté) nel-
l’ambito del Programma comunitario Life +,
volto a favorire modelli di sviluppo sostenibile
nelle imprese di pulizia/ multiservizi. Anip-Fise,
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le federazioni europee del pulito unite… 
per l’ambiente

di Umberto Marchi

Il progetto Life Plus, voluto dalla
FEP (Federazione francese delle
imprese di pulizia) coinvolge an-
che le associazioni di categoria in-
glese, belga, tedesca e italiana. In
quest’ambito, Anip-Fise si sta im-
pegnando insieme alle imprese
aderenti. “Ci fa da ulteriore stimolo
-dice Giuseppe Gherardelli- per
proseguire a ritmo serrato nel no-
stro progetto di Sviluppo Soste-
nibile, che mette al centro l’auto-
valutazione. Scopriamo a che pun-
to sono i lavori…



qualche azione mirata” (livello 2), per lo
“spiegamento, insieme completo di azioni”
(3), e per la “maturità, processo di miglio-
ramento continuo” (4). Dice Gherardelli: “Per
ciascun campo d’azione lo strumento for-
nisce delle informazioni che permettono al-
l’utilizzatore di posizionarsi. 
E’ anche previsto un sistema di aiuto, allo
stato in lingua francese, che comprende in-
dicazioni di buone pratiche”. I lavori sono
ancora in corso, non resta che proseguire
su questi binari.

li. E scopriamo che, allo stato attuale, si sta
lavorando sull’aspetto dell’autovalutazione
delle azioni messe in atto dalle imprese: “Con
il nostro programma di Sviluppo Sostenibile
intendiamo, come Associazione, innanzitutto
sostenere le imprese che si impegnano nel-
lo Sviluppo Sostenibile in campo sociale e
ambientale, valorizzando la capacità del
settore nei rapporti con la clientela. In
questo senso abbiamo implementato uno
Strumento di autovalutazione, che ritenia-
mo una tappa fondamentale perché aiuta cia-
scuna impresa a prendere coscienza degli
obiettivi e garantisce l’elaborazione di un pia-
no d’azione pertinente”. Sul piano pratico,
il programma si impernia su uno strumen-
to di autovalutazione che viaggia su piatta-
forma web, basato su indicatori di perfor-
mance condivisi nel gruppo di lavoro as-
sociativo appositamente costituito. Lo stru-
mento va a integrazione degli standard in-
ternazionali, in particolare della nuova nor-
ma ISO 26000, restando pertinente al ser-
vizio di pulizia e alle caratteristiche opera-
tive delle imprese di settore. 

Il dispositivo web
Due le funzioni principali del dispositivo web:
realizzare l’autovalutazione, in vista della de-
finizione o dell’attuazione di piani d’azione
di sviluppo sostenibile nell’impresa; indi-
viduare gli indicatori sociali, ambientali ed
economici, nell’ottica di un reporting del-
le imprese e dell’associazione. La modalità
e i principi di utilizzazione sono molto sem-
plici: ogni impresa aderente ha login e pas-
sword dedicate: le imprese, al proprio in-
terno, individuano un referente identifica-
to e abilitato. L’autodiagnostica può essere
realizzata a livello di azienda, di zona o di can-
tiere: occorre solo specificare il livello pre-
scelto e dare tutte le informazioni con ri-
ferimento solo a tale livello. 
Cuore del programma è la realizzazione del-
la propria autovalutazione: “Lo strumento
chiede all’utilizzatore di fare la sua valuta-
zione e di giustificarla. L’impresa si può così
posizionare, a seconda delle proprie risposte,
in una scala da 1 a 5: si va da “nessuna azio-
ne messa in opera” (livello 1) all’eccellen-
za, esemplarità del livello 5, il più alto. Tut-
to questo passando per la fase di “lancio, con

corso di sviluppo sostenibile specifico per le
imprese, ed ora il loro progetto conta circa tre-
cento imprese aderenti con un ampio margine
di ampliamento delle adesioni. E’ dunque com-
prensibile l’attenzione del Ministero del-
l’Ambiente transalpino. Anche in Italia, co-
munque, le istituzioni non stanno a guarda-
re: di recente a noi di Fise è arrivata una let-
tera del Ministero dell’Ambiente per ringra-
ziarci del lavoro che stiamo svolgendo, segno
tangibile dell’attenzione del mondo istitu-
zionale alla questione ambientale e alle iniziative
in quella direzione. Questa circostanza, uni-
ta all’esempio dei colleghi francesi (e inglesi,
dato che anche nel Regno Unito, ormai, si con-
tano almeno una trentina di imprese aderenti),
ci incoraggia a proseguire con il nostro pro-
getto”. Un progetto che mette al centro il pro-
blema dell’autovalutazione, punto di par-
tenza di una vera e propria strategia di sviluppo
sostenibile”.

Punto cardine: l’autovalutazione
Più concretamente, a che punto sono i la-
vori in Italia? Spingiamo lo sguardo un po’
più in là, sempre con l’aiuto di Gherardel-
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